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ABSTRACT





AIM obbiettivo�
La tesi vuole dimostrare come il debito estero dei PVS, frutto anche di responsabilità dei Paesi Sviluppati, pesi su tutta l’economia: Le soluzioni devono essere allora frutto di collaborazione fra tutti i paesi ed ispirarsi al bene comune.�
�
METHOD metodo�
Il primo capitolo tratta della nascita della crisi debitoria, delle cause e delle responsabilità interdipendenti di una pluralità di soggetti economici. Il 2° cap. descrive la stretta relazione tra debito estero e sottosviluppo per evidenziare che il problema debitorio nasce dall’arretratezza dei PVS. Il 3° cap. analizza gli effetti negativi che questa massa di debiti probuce per i PVS e per l’economia nel suo insieme. Il 4°cap., dopo aver evidenziato il fallimento delle politiche di sviluppo fin’ora adottate basate sul paradigma occidentale di sviluppo, sottolinea la necessità di un rinnovavento culturale per poter superare la visione egoistica e nazionalistica ed arrivare a interessarsi all’umanità intera attuando una solidarietà universale.  Per attuare ciò si propone l’EDC, la “cultura del dare” e l’esperienza del Movimento che ne è alla base, i dati recenti sulle aziende e sulla distribuzione degli utili, infine l’esperienza concreta di 4 aziende operanti in PVS: la “Femaq” e la “Prodiet farmaceutica” (Brasiliane), l’”Ancilla” (Filippine) e la Nova Rapid. Diverse per settore di attività, per nascita e per grandezza, per offrire la visione della varietà delle aziende dell’EDC. �
�
CONCLUSIONS 


conclusioni�
L’Economia di Comunione, cercando di risolvere il problema degli indigenti all’interno del Movimento e innescando una grande creatività nel far sorgere valide iniziative produttive, offre una proposta di soluzione, un modello (in scala per ora ridotta) per risolvere il problema della povertà dei Paesi in via di Sviluppo, alla radice del problema debitorio�
�
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